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INTRODUZIONE

Dopo la fruttuosa esperienza di sinodalità vissuta nel Capitolo inter-
nazionale delle Stuoie, e alla luce del documento finale e della revisione 
del cammino intrapreso dal Capitolo generale 2021, il Consiglio Ple-
nario dell’Ordine (CPO) ritiene necessario rileggere la realtà attuale 
e le prospettive future del nostro Ordine nella chiave di un dialogo 
sempre più profondo tra il Governo Generale e le Entità dell’Ordine, 
ponendo particolare attenzione al ruolo delle Conferenze.

Riconoscendo la dinamicità del nostro Ordine e leggendo con di-
scernimento i segni dei tempi, il CPO ha voluto ripensare le sue 
strutture nell’ottica dell’animazione fraterna, cercando di renderle 
più leggere e funzionali. In questo modo, desideriamo ritrovare oggi 
le strade per vivere con autenticità la nostra vocazione di “pellegrini 
e forestieri” nel mondo.
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SULLA SCIA DEI MANDATI E ORIENTAMENTI  
DEL CAPITOLO GENERALE 2021

1. Il prossimo Capitolo generale tenga conto delle risorse umane 
e finanziarie nel proporre diversi tipi di incontri e iniziative per ar-
monizzare meglio il lavoro della Curia generale e delle Conferenze.

2. Il Segretariato Formazione e studi prepari per il prossimo Capi-
tolo generale la proposta di revisione della Ratio Formationis Fran-
ciscanae, in modo che il Capitolo possa dare chiare indicazioni per 
un lavoro di tipo sinodale con questo obiettivo.

3. Il Definitorio generale continui ad approfondire gli orientamen-
ti del Capitolo generale 2021 sulla pastorale giovanile e vocazionale 
(n. 13); sull’accompagnamento dei frati in difficoltà umane e/o vo-
cazionali (n. 14) con programmi adeguati di formazione permanen-
te e iniziale nella dimensione affettiva; sulla formazione missionaria 
anche per i frati che sono inviati in paesi non tradizionalmente di 
missione (orientamento n. 18).

4. I Segretariati di Missione ed Evangelizzazione, Formazione e 
Studi e l’Ufficio di GPIC continuino a tutti i livelli la collabora-
zione in vista di un lavoro sempre più integrato e sinergico secondo 
quanto detto negli orientamenti capitolari 22 e 28. 

ACCOMPAGNAMENTO, DECRESCITA  
E TRASFORMAZIONE DELLE ENTITÀ

5. Il Definitorio generale istituisca una Commissione teologico-giu-
ridica che presenti al Capitolo generale nuovi modelli per le Entità 
in decrescita, definisca i criteri (numero di frati, età media, vitalità 
del carisma, economia) e indichi anche un ruolo chiaro delle Confe-
renze nell’accompagnamento di questi processi. La riorganizzazio-
ne delle Entità segua il criterio dell’alleggerimento delle strutture e 
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scelga una conduzione di questi processi motivata sempre più dal 
carisma e dalla missione dell’Ordine.

6. Nell’affrontare il tema delle Federazioni di case ed Entità, il De-
finitorio generale studi l’applicabilità di queste forme (SS.GG. 119 
§1) in contesti di diminuzione delle Entità stesse (cfr. SS.GG. 123).

7. La figura del Visitatore generale continua a restare valida. Nella 
relazione al Definitorio generale, il Visitatore dia particolare im-
portanza allo stato della Provincia e alle sue prospettive future (cfr. 
SS.GG. 126).

8. Il Definitorio generale chiarisca e indichi i criteri da seguire 
nel processo di ridimensionamento e trasformazione delle Entità. 
Tutto ciò avvenga tenendo conto della vicinanza geografica e del 
numero dei frati nella sua dinamica di crescita o di decrescita; si 
aiutino i frati a comprendere il processo, informandoli sull’identità 
giuridica della nuova realtà, sul suo significato e le ricadute pratiche; 
organizzando riunioni congiunte tra le Entità; servendosi dell’aiuto 
di esperti dentro e fuori dell’Ordine per accompagnare questo pro-
cesso. Nei casi di decrescita si dia voce ai frati più giovani perché 
possano esprimere la loro visione sul futuro dell’Entità.

9. Nel cammino di trasformazione delle Entità, si continui a coin-
volgere la relativa Conferenza in collaborazione con il Definitorio 
generale (cfr. SS.GG. 147).

STRUTTURA DELLE CONFERENZE

10. Il Definitorio generale realizzi una revisione degli SS.GG. per 
definire criteri comuni e particolari secondo l’identità di ogni Con-
ferenza. Sviluppi un modello di Statuti comune per tutte le Confe-
renze sul quale ciascuna area elabori quelli propri.
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11. Al fine di favorire sempre più la mediazione tra il Governo 
generale e le Province e Custodie, il Definitorio generale chiarisca 
la funzione, l’autorità, gli scopi e i ruoli delle Conferenze e dei loro 
presidenti. 

12. Per mantenere la continuità organizzativa anche quando i mi-
nistri eletti cambiano, le Conferenze valutino la possibilità di no-
minare un segretario con mandato fisso di 3 o 4 anni secondo gli 
Statuti delle Conferenze per garantire stabilità e la realizzazione di 
progetti a lungo termine.

13. Per facilitare la comunicazione e un approccio condiviso alla 
formazione permanente e iniziale, all’evangelizzazione, alla GPIC 
e allo sviluppo, le Conferenze organizzino un’Assemblea generale 
allargata con la partecipazione dei Segretariati, delle commissioni 
e degli uffici. Questo può facilitare iniziative condivise come il raf-
forzamento delle risorse di formazione (continua, iniziale e acca-
demica), la formazione ai servizi di animazione e di autorità e la 
salvaguardia del creato.

14. Struttura geografica delle Conferenze: il Ministro con il Defi-
nitorio generale, con il consiglio di uffici di Curia generale come di 
altri, sviluppi criteri più chiari per la struttura geografica e li applica 
in modo coerente; tenga conto anche della capacità di collaborazio-
ne tra le Province. Questi passi potrebbero contribuire a migliorare 
la funzionalità delle Conferenze.

15. Il Definitorio generale continui a consolidare il ruolo dei Pre-
sidenti di Conferenza convocandoli periodicamente e in modo or-
dinario per incontri che amplino la capacità orientativa e anche de-
cisionale su temi specifici.
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NUMERO DEI DEFINITORI GENERALI  
E SUL FUNZIONAMENTO DEL DEFINITORIO

16. Il Capitolo generale chiarifichi il ruolo dei Definitori generali 
rispetto alle aree geografiche e ai compiti specifici nell’Ordine, va-
lutando la convenienza che il Ministro generale, oltre a quelli eletti 
dal Capitolo, possa nominare come membri del Definitorio altri 
frati con incarichi specifici secondo i bisogni concreti dell’Ordine.

17. Il Capitolo generale riveda il numero di Definitori generali per 
ogni regione alla luce delle necessità di ciascuna Conferenza, consi-
derando il numero di Entità che richiedono un accompagnamento 
più vicino mentre vanno verso una maggiore autonomia o si stanno 
ridimensionando. La considerazione di cui sopra avrebbe un impat-
to sul numero di Definitori generali.

18. Il Capitolo generale implementi meccanismi di dialogo e co-
ordinamento più strutturati e regolari tra il Definitorio generale e i 
presidenti delle Conferenze. In vista di questo dialogo si dovrebbe 
chiarire meglio a livello degli Statuti generali la distinzione dei ruoli 
del Definitore generale di zona e del presidente della Conferenza e 
la modalità della loro collaborazione regolare.
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CONCLUSIONE

Riuniti dall’8 al 12 giugno 2025 a Santa Maria degli Angeli della 
Porziuncola, nella culla del nostro Ordine, come delegati delle Con-
ferenze di tutto il mondo abbiamo vissuto giorni intensi di ascolto, 
discernimento e fraternità con il Ministro e il Definitorio generale 
e con alcuni fratelli responsabili di uffici di animazione della Curia 
generale. In uno spirito di sinodalità e apertura, il Consiglio Plena-
rio dell’Ordine ha proseguito il cammino già avviato dal Capitolo 
delle Stuoie, approfondendo la riflessione sulle strutture dell’Ordine 
e sul loro servizio all’animazione della vita fraterna e missionaria. In 
un tempo breve siamo arrivati a offrire varie proposte. Siamo 
pienamente coscienti che non tutte le idee e intuizioni emerse 
durante il CPO sono state sviluppate fino in fondo. Ricordiamo 
tuttavia che la futura Commissione che preparerà il Capitolo 
Generale del 2027 offrirà certamente lo spazio necessario per 
integrare e completare altri suggerimenti riguardanti la vita, la 
missione e il carisma dei Frati Minori oggi.

Le proposte emerse sono il frutto di un confronto onesto e 
generoso, radicato nelle esperienze vissute nelle diverse realtà e 
animato dal desiderio comune di vivere con maggiore fedeltà il 
Vangelo, di incarnare più pienamente il carisma francescano e 
di rispondere con entusiasmo rinnovato alla chiamata missio-
naria. In un tempo segnato da trasformazioni profonde, i frati si 
sono impegnati a percorrere vie nuove, più leggere e funzionali, 
capaci di favorire una comunione reale tra il governo genera-
le, le Entità e le Conferenze. Con gratitudine per il cammino 
condiviso, il CPO riafferma la fiducia che il Signore continua a 
guidare l’Ordine, chiamandoci ad essere, oggi più che mai, pel-
legrini e forestieri, con il Vangelo nel cuore e nei passi.
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Appendice 
 

Proposte del CPO per la preparazione 
del Capitolo Generale 2027

I. TEMI:

Le proposte emerse dal Capitolo delle Stuoie e quindi nel Consiglio 
Plenario dell’Ordine, delineano un percorso rinnovato di verifica, 
accompagnamento e strutturazione sinodale, volto a rafforzare 
la comunione tra il Ministro e il Definitorio generale, le Entità e le 
Conferenze. Si sottolinea l’urgenza di rendere le strutture più snelle 
ed efficaci, per consentire al carisma francescano di farci crescere e 
sostenerci nella testimonianza e nella missione. Allo stesso tempo, 
si riconosce l’importanza di alimentare uno sguardo contemplativo 
e metodologie partecipative tali da aprire ai laici e ai candidati in 
formazione spazi di corresponsabilità. 
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Infine, la preparazione remota e prossima al Capitolo e una me-
todologia chiara sono ritenute indispensabili per garantire un cam-
mino di discernimento autenticamente sinodale e fecondo che apra 
possibilità di azioni nuove e trasformanti.

1.	 La missione condivisa con la Famiglia francescana

2.	 Vivere il carisma francescano in stile sinodale

3.	 L’identità carismatica francescana

4.	 Ripensare le strutture

5.	 Formazione permanente e iniziale

6.	 Evangelizzazione

7.	 Giustizia pace e integrità del creato

II: DURATA 

La durata minima proposta è di 3 settimane, con apertura alla possi-
bilità di estenderla fino a 25 giorni, soprattutto per permettere un’espe-
rienza sinodale più ricca e spiritualmente profonda, in comunione con 
la celebrazione di Pentecoste. La flessibilità nella pianificazione e una 
solida preparazione pre-capitolare sono elementi ritenuti fondamentali

1. PROPOSTA BASE: 3 settimane (21 giorni)

	� Struttura suggerita:

	‐ �Settimana 1: ascolto sinodale, relazioni iniziali, avvio del discerni-
mento e dei gruppi linguistici.
	‐ Settimana 2: lavoro nei gruppi linguistici e tematici.
	‐ �Settimana 3:  deliberazioni, elezioni, approvazioni finali, stesura 
del documento capitolare.
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2. PROPOSTA DI ESTENSIONE: circa 25giorni

	� �Motivata dal desiderio di un Capitolo più sinodale, fraterno e 
contemplativo. Prevede:

	‐ �Maggiore spazio per ascolto, preghiera, adorazione e condivisione 
della Parola di Dio.
	‐ �Invito di laici giovani, e in momenti significativi anche postulanti, 
novizi e frati con voti temporanei, per favorire corresponsabilità e 
senso di appartenenza.

	� �Considerazione liturgica: Pentecoste 2027 cade il 16 maggio → 
si propone di iniziare il Capitolo verso la fine di aprile, affinché 
il nuovo Ministro generale sia eletto prima di Pentecoste e possa 
presiedere la celebrazione.

3. OSSERVAZIONI PRATICHE E METODOLOGICHE

	� �Consenso generale sul fatto che meno di 3 settimane non bastano.

	� �Dubbi sulla praticità di suddividere rigidamente il Capitolo in 
settimane tematiche (es. una settimana intera solo per ascolto).

	� Importante descrivere in anticipo la metodologia del Capitolo.

	� �Se si desiderasse una consultazione realmente ampia e sinodale, 
forse occorrerebbero anche 4 settimane – proposta da valutare 
dal Definitorio generale.

	� �Alcuni partecipanti dichiarano di non sentirsi competenti a de-
cidere sulla durata, non avendo vissuto un Capitolo.

	� �Comunque, riconoscono che:

	‐ �La durata dipende dalla quantità dei temi e dei contenuti da trattare.
	‐ �Il lavoro si può  preparare in parte in forma digitale  prima del 
Capitolo, a condizione che vi siano una guida chiara e un accom-
pagnamento adeguato.
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	‐ �Una durata di  2 settimane è insufficiente, mentre  3 settimane 
sono realistiche.

III. MODALITA’

Il Capitolo Generale 2027 è chiamato a essere un evento profon-
damente sinodale, fraterno e spirituale. Le proposte emerse indica-
no il desiderio di un cammino aperto, inclusivo e ben preparato, in 
cui la voce di tutta la Famiglia francescana possa essere ascoltata. 
L’integrazione tra ascolto, silenzio, discernimento e contributi qua-
lificati potrà offrire nuova luce per le scelte dell’Ordine. 

METODO SINODALE

	� �Ascolto reciproco, dialogo orizzontale, preghiera condivisa e 
momenti di silenzio.

	� �Partecipazione temporanea di suore, laici e giovani della Fami-
glia francescana.

	� �Esperienza strutturata in due fasi: iniziale allargata, poi riservata 
ai frati.

CAPITOLO DELLE STUOIE 2.0

	� �Processo in continuità con i Capitoli precedenti a livello locale 
e generale.

	� �Coinvolgimento attivo dei partecipanti ai Capitoli di Conferen-
za attraverso incontri online o in presenza.

	� �Formalizzazione della struttura con un team e responsabilità 
precise.
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LAVORO NEI GRUPPI

	� �Utilizzo flessibile di gruppi interculturali, di Conferenza o lin-
guistici, a seconda dei temi.

	� �Presenza di traduttori e facilitatori trilingue per garantire inclu-
sione e partecipazione attiva.

PRESENZA DI ESPERTI

	� Contributo esterno di teologi, sociologi, economisti ecc.

	� Partecipazione in momenti determinati o tramite panel.

	�Gli esperti non sono capitolari né osservatori a tempo pieno.

IV. LUOGO 

Assisi / Santa Maria degli Angeli – Porziuncola (Italia)

	‐ Luogo di forte valore simbolico e spirituale per l’Ordine.
	‐ Logisticamente ben preparato, facilmente accessibile.
	‐ �Vantaggi: vicinanza alla Curia, contesto storico, possibilità di vi-
sita a Roma e al Papa.
	‐ �Svantaggi segnalati: difficoltà per i laici nel trovare alloggio e nel-
la comprensione linguistica.

Kalwaria Zebrzydowska (Polonia)

	‐ �Alternativa valida per coinvolgere regioni dell’Ordine considerate 
più “periferiche”.
	‐ Atmosfera di preghiera e spiritualità.
	‐ Vantaggi logistici ed economici (costi ridotti, buona accessibilità).
	‐ Rilevanza simbolica per un’Europa in conflitto.
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Filippine (Asia)

	‐ Espressa preferenza generale per l’Asia.
	‐ Simbolicamente significativa come area di crescita dell’Ordine.
	‐ Visti facili da ottenere, costi della vita più bassi.
	‐ Proposta specifica di celebrare il Capitolo nelle Filippine.

Vietnam / Indonesia (Asia)

	‐ �Alternative asiatiche menzionate per favorevoli condizioni eco-
nomiche e logistiche.
	‐ Visti accessibili.
	‐ Appartenenti a regioni in crescita dell’Ordine. 

Criteri suggeriti per la scelta del luogo:

	‐ Facilità di ottenere il visto.
	‐ Presenza di connessione Wi-Fi stabile.
	‐ Accessibilità agli aeroporti internazionali.
	‐ Costo complessivo sostenibile.
	‐ Sicurezza sanitaria e logistica.
	‐ Presenza in aree di crescita dell’Ordine.
	‐ Spazi adeguati per gruppi, cappelle, celebrazioni e lavoro.
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